Docente: Prof.ssa Marilena Nobis

Progetto per WEBQUEST

Un ponte tra Occidente ed Oriente: la Turchia.

“ Di tutto ciò che l’uomo, spinto dal suo istinto vitale, costruisce ed erige, nulla è più bello e prezioso per me dei ponti. I ponti sono più importanti delle case, più sacri perché più utili dei templi. Appartengono a tutti e sono uguali per tutti……..Così, ovunque nel mondo, in qualsiasi posto, il mio pensiero vada e si arresti, trova fedeli ed operosi ponti, come eterno e mai soddisfatto desiderio dell’uomo di collegare, pacificare ed unire insieme tutto ciò che appare davanti al nostro spirito, ai nostri occhi, ai nostri piedi, perché non ci siano divisioni, contrasti, distacchi…..” ( Ponti, Ivo Andric’, 1963) 

INTRODUZIONE

Perché i ponti? Oggi, come nel passato, essi sono il simbolo di unione, di collaborazione tra territori, popoli , culture e religioni. Inoltre, la storia dei ponti coinvolge i vari saperi: l’arte del costruire, la tecnica, la leggenda (in Europa ve ne sono molte su questa tematica), la storia ecc.

Nello stesso titolo del progetto si pone un “ponte” ideale per unire tutto il nostro continente- pur nella varietà e quindi nel rispetto di tali diversità- da Occidente ad Oriente: educare, insegnare agli alunni ad essere “europei”  prima di tutto, e ad avere una visione dell’Europa non solo concentrata ad ovest ma anche verso est. 

COMPITO

Il WebQuest rende protagonisti gli studenti in un’ottica cooperativa con i docenti. Si lavora con Internet per ricercare le informazioni necessarie, ci si confronta sulle scelte da fare per rendere efficace il prodotto finale richiesto, si dimostra ai ragazzi come il raffronto tra diversi punti di vista  non sia facile e che la condivisione non è altro che un processo di mediazione e negoziazione.

Destinatari: Il lavoro può veder coinvolta la classe seconda del biennio di un istituto tecnico ed una classe quarta del triennio. In particolare, vista la flessibilità di questo argomento ad essere trattato nella maggior parte delle materie, sarebbe utile come percorso pluridisciplinare per la certificazione delle competenze del biennio superiore.

Periodo: parte da Novembre ad Aprile. Nel mese di Ottobre si illustrano le motivazioni e le finalità del lavoro, inoltre le classi sarebbero  attivate a cercare su Internet i siti web utili per la ricerca. A Maggio  si  concretizzerà il prodotto finale.

A proposito di quest’ultimo, a seconda delle possibilità di realizzazione, si convergerà o su una brochure interattiva o su un altro prodotto multimediale. Alla fine dell’attività  i docenti, insieme alla classe, avranno curato un diario di bordo dove saranno state annotate tutte le fasi  del lavoro - con le eventuali  difficoltà incontrate - ed aggiunta di griglia di autovalutazione. 
Alle classi si dirà di operare come se fossero gli organizzatori di un convegno per pubblicizzare e far conoscere un territorio storicamente e culturalmente affascinante, che desidera divenire uno Stato membro dell’UE. Lo scopo sarà quello di comprendere la cultura turca  e i suoi molteplici paesaggi utilizzando l’argomento del ponte, sia in senso metaforico che reale. Infatti, da secoli, la Turchia ha mostrato le sue duplici anime: quella profondamente orientale legata alle tradizioni, ma anche una occidentale, moderna rivolta all’Europa. Alla fine dei lavori di questo ipotetico convegno, si  illustrerà il prodotto multimediale come sintesi . 

OBIETTIVI  

Conoscere la cultura e la mentalità di un Paese diverso dal nostro operando confronti, analizzando differenze ed analogie.

Comprendere le problematiche di un lavoro di gruppo ed attivare soluzioni per conciliare e risolvere  punti di criticità.

Comprendere quali possano essere gli argomenti più appropriati per illustrare le caratteristiche ambientali, culturali e sociali del Paese trattato.

Educare i ragazzi ad una cultura europea per acquisire una maggiore consapevolezza  di essere “ cittadini europei”. 

La classe, svolgerà il suo compito producendo un report che offrirà delle indicazioni relativamente a quattro punti: a) economia, b) diritto  c) cittadinanza e Costituzione d) problematiche ambientali, culturali, artistiche, e)prospettive storiche.
Ogni alunno riceverà un dossier, che conterrà informazioni sull’area geografica prescelta e, in base ai suoi interessi, potrà poi sviluppare uno specifico tema: culturale, economico, sociale ecc.  I discenti dovranno cercare, copiare e incollare le informazioni più importanti. Sulla base delle informazioni raccolte, cercheranno di rispondere alla domanda loro proposta, ossia cosa penserebbero di fare per realizzare gli obiettivi connessi al loro ruolo (ad es.: favorire lo sviluppo economico, introdurre elementi utili per indurre un maggiore rispetto dei diritti dell'uomo, pubblicizzare la cultura di quel popolo). 

In sintesi:
· L'insegnante divide la classe in gruppi di  sei studenti cui viene affidato una  sezione del WebQuest. 

· I gruppi procedono all'analisi dei documenti offerti dal docente. 

· I gruppi effettuano la ricerca nel Web, muovendo dalle Risorse di rete, con  ulteriori   integrazioni. 

· I gruppi selezionano il materiale in base a criteri di attinenza. 

· Ciascun gruppo riorganizza il materiale raccolto e selezionato in una presentazione unitaria, con particolare attenzione alla corretta citazione delle fonti. 

· La classe riunita, sotto la guida del docente, riflette sui risultati del WebQuest. 

· Individualmente ciascun studente espone i risultati del WebQuest. 
ESEMPIO PER UNA SECONDA BIENNIO:
Si formano quattro gruppi divisi in :
· Gruppo settore economico. Gli alunni dovranno ricevere un piccolo dossier , dove siano segnalati i siti sull’economia della Turchia. Con opportune ricerche trarne del materiale ( audio-video,foto, informazioni anche con copia-incolla) per rispondere alla domanda-obiettivo ivi contenuta: 
Quali settori economici sono potenzialmente interessanti e utili per il mercato europeo?
· Gruppo settore diritto. Dossier su articoli di quotidiani turchi in lingua inglese sui problemi della società turca  e sul rapporto complesso con l’Unione Europea. Obiettivo rispondere al quesito: 
Turchia chiama Europa: quali scenari? 
· Gruppo settore turistico. Anche qui si riceverà un mini dossier su siti che illustrino  le caratteristiche peculiari, le bellezze naturali, ambientali, artistiche e letterarie del territorio. Obiettivo rispondere al quesito: 

Come far conoscere e preservare meglio gli  ambienti naturali ed artistici del luogo/luoghi?
· Gruppo settore storico-artistico-paesaggistico. Lavorare su una sintesi storica del territorio turco – con relativi problemi odierni - ed individuare nell’arte (visiva, plastica, cinema, musica ecc.) le caratteristiche originali e peculiari della storia dello Stato trattato. 
Domanda-obiettivo:  
Quanto e come  ha influito la storia e la religione nella sensibilità artistica del Paese?
COMPITO COMUNE
Tutti i gruppi concluderanno insieme i lavori discutendone  i risultati e dovranno raccordare le diverse prospettive emerse, armonizzandole,  in vista della presentazione di una brochure interattiva od altro per il convegno dal titolo “Un ponte tra Occidente ed Oriente: la Turchia”.
Alla fine dell’anno scolastico, si organizzerà in aula magna un incontro con le classi dell’intero Istituto per visionare il prodotto finale che, oltre ad essere multimediale, vedrà una rappresentazione con danze, musiche e costumi turchi.  
VALUTAZIONE, VERIFICA, MONITORAGGIO

 Durante le fasi del lavoro particolare attenzione sarà riservata ad evidenziare, oltre l’interesse e la partecipazione, l’autonomia, la creatività e la collaborazione nel lavoro collettivo.

Il raggiungimento del livello di eccellenza sarà attestato:

- disponibilità al lavoro di gruppo 

- applicazione assidua e motivata

- partecipazione costruttiva e collaborativa

- padronanza degli argomenti

Il raggiungimento del livello di accettabilità sarà attestato:

- atteggiamento generalmente disponibile verso il lavoro di gruppo 
- applicazione regolare

- partecipazione abbastanza responsabile e collaborativa

- sufficiente padronanza degli argomenti

Inoltre si considereranno la capacità di creare valori (scoperta /valorizzazione della diversità, di ogni genere) e di costruire una mentalità in grado di coinvolgere (mentalità critica di una “nuova” visione del mondo come risultato degli apporti positivi delle diverse culture).

In itinere ogni disciplina effettuerà verifiche individuali, somministrando prove strutturate e semistrutturate, specifiche della materia.

Per la verifica sommativa verrà considerato se il prodotto finale ha rispettato tutte le consegne risultando completo e ricco di spunti e originalità.

Come monitoraggio si somministrerà un questionario di autovaluzione:

1.     Ti è interessato questo progetto? Per quali motivi?

2.     Hai incontrato delle difficoltà? Se si, quali?

3.     Hai lavorato bene in gruppo?Per quali motivi?

4.     Nel tuo bagaglio esperienziale questa attività cosa ha lasciato?

Per l’insegnante: Materiale di approfondimento per costruire i dossier e possibili percorsi

Principali quotidiani turchi:

Hürriyet http://www.hurriyet.com.tr/english/home/
È un importante quotidiano turco. Il suo nome significa “La Libertà”, e il ritratto di Kemal Atatürk troneggia sulla prima pagina. Nato nel 1948, cerca di attirare un pubblico più largo. Al tempo stesso, vuole interessare lettori più esigenti con editoriali solidi e impegnati. E’ disponibile, anche, una pagina web in inglese.

Milliyet http://www.milliyet.com.tr/ Quotidiano a grande diffusione, laico e aperto, è uno dei più importanti quotidiani del Paese.

Cümhüriyet http://emedya.cumhuriyet.com.tr/ Quotidiano laico e di sinistra, in turco

Turkish Daily News http://www.turkishdailynews.com È un quotidiano turco in inglese. Pubblicato ad Ankara dal 1961, si rivolge soprattutto a lettori degli ambienti universitari e diplomatici.

The New Anatolian http://www.thenewanatolian.com/ Quotidiano in lingua inglese

Today’s Zaman http://www.todayszaman.com/tz-web/ Versione in inglese del quotidiano “Zaman”, vicino alle posizioni del partito islamico-moderato AKP

Tv e radio:

Turkish Radio and Television http://www.trtenglish.com/ E’ l’ente radiotelevisivo di Stato: produce quattro canali TV e tre radiofonici a diffusione nazionale.

Start TV http://www.startv.com.tr/ La prima stazione televisiva ad infrangere il monopolio statale.

Show TV http://www.showturk.tv/ Privata, una delle stazioni più seguite.

Kanal D http://www.kanald.com.tr/ Privata, molto seguita.

CNN Türk http://www.cnnturk.com/ Canale di notizie, in turco.

Anadolu News Agency http://www.anadoluajansi.com.tr/ E’ la principale agenzia di stampa turca con pagina web in inglese.
Cinema Turco:
Hamam – il bagno turco di Ferzan Ozpetek, Italia (1997), Harem Suare , Italia, Turchia, Francia ( 1999)

Kasaba di Nuri Bilge Ceylan, Turchia (1998)

Vizontele di Yilmaz Erdogan, Turchia (2000)

Fango di Dervis Zaim, Italia/Turchia/Cipro (2003)

La sposa turca di Fatih Akin, Germania/Turchia (2004)

Crossing the bridge: The sound of Istanbul di Fatih Akin, Turchia/Germania (2006)


In libreria:
O. R. Gurney: Gli Ittiti, Firenze, Sansoni,1962
Ernesto Roli : La Caduta dell´Impero Ittita e la Guerra di Troia. Omero nell´Egeo, Roma, Palombi, 2005 
G. Ostrogorsky, Storia dell’impero bizantino, Torino, Einaudi, 1993.

B. Lewis : La sublime porta. Istanbul e la civiltà ottomana, Lindau, 2007

Surayia Faroqhi : L’Impero ottomano, Il Mulino, 2008

Jason Goodwin : I signori degli orizzonti. Una storia dell’impero  ottomano, Einaudi, 2009. 
A. Biagini: Storia della Turchia contemporanea, Bompiani, 2001

M. Ottaviani: Cose da Turchi, Mursia, 2008

H. Borsarslan: La Turchia Contemporanea, Il Mulino, 2006
TAHSİN SARAÇ, La Turchia

Orhan Kemal, La lotta per il pane, L’uccello del potere, Righe da Istanbul.

Irfan Orga,  Ritratto di famiglia turca: una sorta di classico studiato anche nei dipartimenti di sociologia del paese. In inglese nella versione originale e poi successivamente tradotto in turco, il romanzo racconta, attraverso gli occhi delle sue donne, le vicende di una famiglia istanbuliota colta nella fase di transizione tra il crollo dell'impero ottomano e la nascita della repubblica

Orhan Pamuk Istanbul, Il signor Cevdet e i suoi figli  ( un'ambiziosa saga che attraverso la storia intima di una famiglia di Istanbul ripercorre un secolo di storia turca, dal disfacimento dell'Impero ottomano alla rivoluzione kemalista di Atatürk, dalla nascita della Repubblica fino ai colpi di stato militari degli anni Settanta), Il museo dell’innocenza, Il mio nome è rosso.
Yasha Kemal, Memed il falco ( trilogia)
Nazim Hikmet, Da quattro carceri, Paesaggi umani del mio paese, Poesie d’amore.

Inoltre, la storia di questo popolo è ripresa nel poema epico “il libro di Dede Korkut”, uno dei maggiori documenti storici e letterari del medioevo turco (la data della loro trascrizione è ancora oggi incerta, ma pare risalire all'XI secolo). Il libro racconta le gesta di questo popolo asiatico, la loro vita nomade, i loro usi e valori.  Una delle maggiori figure della mitologia e, in particolare, del folclore popolare turco, è quella di Nareddin Hoca, spesso rappresentato come un simpatico vecchietto in groppa, al contrario, ad un asinello e amante degli scherzi (nonostante in effetti si dimostri una persona di grande saggezza); Al Basti (chiamato anche Al Kardai, o semplicemente Al), una figura femminile che assume le sembianze di un demone notturno, conosciuta in particolare nelle regioni dell'Anatolia e, oltre confine, nel Turkmenistan. Nella regione del Mar Nero, troviamo una simile figura, dal nome di Tavara (o Davara), una sorta di incubo notturno, che i genitori (quando appare ai bambini nel sonno) usano mandar via canticchiando una locale ninna nanna. 

Paesaggi turchi: possibili percorsi

· IL PAESAGGIO LUNARE 

-  I "camini delle fate", la Cappadocia

- Pamukkale, patrimonio mondiale dell'Unesco

- L'Anatolia oriantale: gli spazi desertici 

· IL PAESAGGIO MARINO

- La zona del mar Nero

- Il Mar di Marmara 

- La costa egea 

- La costa mediterranea 

· PAESAGGIO DI PIANURA E I PARCHI NATURALI

-  Le foreste che ricoprono l'Anatolia orientale

- La pianura anatoliana 

- Il parco nazionale di Kalamki

· IL PAESAGGIO MONUMENTALE

- La biblioteca di Celso, 

- I siti archeologici mediterranei 

- Il sito di Nemrut Dagi 

- Il Museo di Santa Sofia Ayasofya
Percorsi possibili di Storia e Storia dell’Arte:
Dall ' Impero Ittita (1600 e il 1400 a.C. al periodo di massimo splendore tra il 1380 e il 1200 a.C. di Shuppililiuma I (1380-1346 a.C) ai Persiani ed Alessandro Magno. Arte:  la bellezza di Kadifekale, Monte Pagos, impressionanti rovine di una fortezza sotto il regno di Alessandro Magno; Nemrut Dagi, rilievo della Turchia ove sono situate diverse statue di divinità monumentali, che vegliano il mausoleo di Antiochia Primo risalente al II secolo.
· Dalla caduta dell’ Impero Romano d’Occidente all’egemonia dell’Impero Romano d’Oriente. Costantinopoli: la seconda Roma. Arte bizantina: il fascino dei mosaici e delle miniature.
· L’Impero Ottomano e la trasformazione di Costantinopoli nella Istanbul islamica , città del lusso, tolleranza religiosa e misteri della  Corte. Arte ottomana: la Moschea blu, la trasformazione della basilica di Santa Sofia, il palazzo di Topkapi ( la reggia del silenzio).
· La decadenza dell’Impero Ottomano: possibili cause. L’importanza del trattato di Sevres e l’ascesa di Mustafa Kamil Ataturk, padre della Turchia.

· Problemi e doppio volto della Turchia contemporanea: tra tradizione e modernizzazione.

